
Mercoledì Caracciolo al Boschetto
Lucio Caracciolo, esperto di geopolitca di fama
internazionale, terrà una conferenza mercoledì
prossimo, alle 21, nel salone dell’oratorio del
Boschetto. Il tema è: dal particolare all’univer-

sale: uno sguardo sui movimenti politico eco-
nomici globali per essere più consapevoli dei
loro risvolti nel nostro territorio. Organizzano
ufficio Migrantes e oratorio.

A Crema mozione 5 stelle
Cremona è più perplessa
L’avvento della sperimentazione dei monopat‐

tini elettrici, a Cremona, non è prossima. Mer‐

coledì sera alla presentazione della nuova cicla‐

bile di via Brescia, il comandante della polizia

urbana di Cremona, Pierluigi Sforza ha avverti‐

to l’assessore alla viabilità Simona Pasquali: bi‐

sognerà parlarne. Sforza riprende un allarme

lanciato ad inizio settimana dal suo pari ruolo

di Crema, Giuliano Semeraro, che aveva detto:

«gli skates elettrici girano ovunque ed arrivano

ai 20 all’ora, che regole applichiamo?». «In ef‐

fetti ‐ spiega l’assessore ‐ è un argomento che ci

interessa e che vogliamo affrontare nei prossi‐

mi mesi. È un tipo di mobilità nuova, che riguar‐

da soprattutto i giovani, per la quale bisogna at‐

trezzarsi. Anche se Cremona, non è Milano».

Qualcosa si è già mosso, invece a Crema, dove

Manuel Draghetti, consigliere del Movimento 5

stelle, ha presentato una mozione nella quale

invita l’amministrazione ad entrare nella speri‐

mentazione lanciata dalla legge Toninelli. «Cre‐

do che si inserisca bene nel progetto della sta‐

zione di Crema denominata 2020 ‐ spiega ‐ e

potrebbe essere un’opportunità in più per la

popolazione, soprattutto per i più giovani». Ag‐

giunge: «Credo che le spese necessarie per dare

il via alla sperimentazione non siano un proble‐

ma per l’amministrazione di Crema, soprattutto

oggi che sono tornati a disposizione gli avanzi

di bilancio». Nella richiesta si sottolinea come

la micromobilità elettrica sia considerata utile

al miglioramento della qualità dell’aria, cosa

della quale la città ne avrebbe bisogno. La mo‐

zione dovrebbe essere discussa in Consiglio co‐

munale non alla prima, ma alla seconda seduta,

a meno che l’allarme lanciato dal comandante

dei vigili, faccia modificare l’ordine del giorno.

Da ricordare che il comandante dei vigili aveva

denunciato una sorta di caos, dovuto alla man‐

canza di un regolamento per questi dispositivi

e la mancanza di una segnaletica appropiata. 

Altri 2 consiglieri del Movimento hanno pre‐

sentato un’analoga mozione a Piacenza. Luca

Nolli, unico consigliere del movimento a Cre‐

mona, sta studiando la situazione. «In realtà ‐ si

confida – io sto analizzando i vari modelli di

segway e monopattini  perchè sono interessato

ad acquistarne uno. Ma aspetto perché la nor‐

mativa non mi sembra ancora del tutto chiara».

Probabile che anche i 5 stelle cremonesi pro‐

pongano una mozione per accelerare il dibatti‐

to, ma la priorità green, al momento, sono le ci‐

clabili. Come è andata l’assemblea pubblica sul‐

la ciclabile di via Brescia. L’assessore Pasquali

sembra soddisfatta. «sono stati avanzati dei

dubbi, soprattutto per le intersezioni. Chiara‐

mente quando si va ad aggiungere un’opera via‐

ria su un’altra, qualche problema bisogna met‐

terlo in preventivo. Ma siamo fiduciosi». E il

bike sharing? «Va rivisto – risponde – perché in

alcuni punti sembra poter essere utile, in altri

no. La ciclabilità di Cremona è elevata ed è fatta

con mezzi propri. Ma c’è la richiesta di zone di

interscambio. Sta cambiando il modo di muo‐

versi in città, bisogna essere pronti a seguire i

cambiamenti».  

Tutt’altro che entusiasta all’idea di sperimenta‐

re i pattini elettrici è Francesca Berardi, segre‐

taria di Rifondazione, già candidata sindaco con

la lista ‘Cremona cambia musica’. «Sono per‐

plessa ‐ spiega – perché intravedo un problema

di sicurezza, sia per chi li usa che per gli altri,

penso ai pedoni, che si trovano sul percorso. E

penso agli anziani che non sanno come compor‐

tarsi di fronte a uno skate board. Certo, può es‐

sere un nuovo tipo di mobilità, ma il vero pro‐

blema resta quello di togliere le auto dal centro

e aumentare i mezzi pubblici, meglio se elettri‐

ci. Questa resta la questione fondamentale per

Cremona». Alessandro Zagni, capogruppo della

Lega in Consiglio, racconta di averne visti molti

a Cannes, durante le vancanze, ma averne scor‐

to soltanto uno in città». «Non credo proprio –

afferma – che si diffonderanno molto veloce‐

mente nella nostra città».

Segway, prova brivido
per il centro di Milano
A tratti sui marciapiedi e in lotta con i ciclisti

Tour
in centro

per Milano 
con il

Segway, 
un anticipo
del futuro?

Sperimentazione Dopo l’allarme del Comandante dei vigili urbani

Milan two hours day Segway

tour. Partecipanti: 3. Probabil‐

mente ci saranno stati giorni di

maggior afflusso. Io ero interes‐

sato al mezzo elettrico mentre

madre e figlia indiane, prove‐

nienti dalla Florida, erano alla

scoperta del centro di Milano.

Nelle indicazioni del tour era

previsto un addestramento sul

mezzo. “Partiremo solo quando

saremo sicuri che i turisti abbia‐

no la piena padronanza del mez‐

zo”, aveva assicurato l’agenzia.

Dopo i miei primi 5 minuti di

prova, avrei suggerito una par‐

tenza differita alla settimana se‐

guente. Ero rimasto, in realtà, in‐

gannato dallo scooter elettrico,

un vespino, parcheggiato nel

luogo del ritrovo, in via dei Chio‐

stri, di fronte al palazzo dove

Carlo Rosselli fondò la rivista Il

Quarto stato. Il vespino non mi

sembrava così difficile da guida‐

re. Ma 5 minuti prima della par‐

tenza, era stato portato via da u‐

no dei condomini, evidentemen‐

te non interessato al tour turisti‐

co.

Da uno scantinato, all’ora con‐

cordata, portano in strada 4

Segway di tipo i2. La flotta è di

10 mezzi: ognuno di questi

Segway i2 costa più di 8 mila eu‐

ro, dunque un capitale. La guida,

un simpatico quarantenne di no‐

me Luigi, mi avverte che la lin‐

gua del tour sarà l’inglese. «Nes‐

sun problema ‐ rispondo ‐  basta

che mi spieghi come si frena

questo mezzo e come si fa a met‐

tere giù un piede». «Allora ‐ dice

‐ per accelerare basta spostare il

manubrio in avanti, si gira a de‐

stra o a sinistra spostando con la

dovuta cautela il piantone mobi‐

le e si frena tirando indietro il

manubrio. Non troppo, per evi‐

tare di andare in retromarcia».

Ribatto: «E per mettere giù un

piede?» Ma, se sei proprio stanco

e hai bisogno di riposare un po’,

conviene portare il mezzo con‐

tro una cancellata, aggrapparsi e

scendere. Di cancellate se ne tro‐

vano ovunque...

Per necessità aziendali, il mio

addestramento sul Segway viene

forzatamente ridotto e partiamo

in fila indiana‐cremonese verso

la chiesa di sant’Ambrogio, in di‐

rezione del castello Sforzesco. La

guida ci aveva avvertito: «Di so‐

lito non passiamo sui marciapie‐

di, ma se occorre...». Evidente‐

mente, occorreva. Ho pensato: si

scanseranno i pedoni, visto che

io faccio fatica a frenare. Poco a

poco, ho capito i movimenti e ho

cominciato ad aumentare la ve‐

locità, tanto per non perdere

contatto. Nel parco, la confiden‐

za verso il mezzo è migliorata.

Nel cortile del Castello abbiamo

parcheggiato per la prima volta:

mi sono avvicinato con pruden‐

za al muro e ho frenato. Muro e

cancellata si equivalgono, ma

non è così difficile fermarsi e

scendere.  La guida ha racconta‐

to che, una volta, l’interno del

cortile era accessibile anche alle

biciclette. Ma qualcuno ha sfrec‐

ciato a grande velocità e ha inve‐

stito un bambino. «In Galleria ‐

ha aggiunto ‐ ho visto circolare

più di una bici e anche dei mono‐

pattini. Mi rincuora, però, ricor‐

dare il commento di un turista

australiano: «È tanto bella che

non potrei entrarvi in bicicletta». 

I mezzi erano tarati sui 15 chilo‐

metri all’ora. In realtà, al parco,

dovevano essere ritarati sui 6,

poi riportati a 15 sulle strade del

centro. Un po’ complicato. Tutti

con il casco anche se la legge non

lo prescrive. Con piazza del Duo‐

mo off limits per la presentazio‐

ne delle Ferrari del Gran premio,

il tour si è indirizzata sui palazzi

del Centro, dalla casa della dama

del’Ermellino, dal Teatro alla

Scala a Palazzo Marino, finendo

poi nel quartiere di Brera. Ai se‐

mafori, siamo entrati in diretta

concorrenza con le bici. Ma le di‐

mensioni del Segway, con le due

ruote da motocicletta, sono deci‐

samente più grandi di una bici.

Per cui, diciamo, che ci siamo in‐

seriti con la giusta prepotenza.

Del resto, ho pensato, i ciclisti

non sanno che fatica si fa a gui‐

dare questi trabiccoli, se lo sa‐

pessero.... 

Alla guida, non mi è restato che

chiedere come mai sono stati ri‐

tirati tutti i 1.500 mezzi di mi‐

cromobilità elettrica e i loro si

sono salvati. «Nella riunione con

l’assessore ‐ ha risposto Luigi ‐

abbiamo fatto valere la nostra

vocazione turistica, diversa ri‐

spetto a chi affitta i mezzi. Una

regolamentazione, comunque, e‐

ra necessaria. In pochi mesi ben

7 aziende erano scese in centro

per il noleggio di questi mezzi».

«Tutto il bailamme ‐ è la sua tesi

– è stato provocato da quel pazzo

parigino che è andato col mono‐

pattino in tangenziale...». (pc)

5 MINUTI E POI...
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